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ANNO x m • N, 18. Propugna i'educa'Iono e f organizzazione cristiana della gioventù e della ciaesa lavoratrice Udine, 5 Maggio 19J2. 

Aveii seni ito parlare e letto poi sui 
giornale ohe a Poiitebba verino di re­
cente aperto un Ulliclo di assistenza 
per gli emigranti con annesso dormi­
torio. 

Troval;omi l'altro ieri là su lio vo­
luto vedere questo nuovo uffic'o e sa­
lutare V amico P.ioloni cui venne affi­
data la direzione. 

fatt i poclii p.issi giù per la riva 
della stazione mi vedo dinanzi il la-
cale 
terrazzo e ringhiera tii ferro al piano 
terra. Sì accede per una breve sca-

contavano 30,?31.44l, Nella sue grandi 
città sirgoiio qiiBSt • per incanto ohiean e 
parrocchia nuove : chi ha »!ait»to Bsrliun 

I in questi ultimi tampi tempi, potrà atta-
' stara quante nuove parrocchie si siano aretta 
. soltanto in quella capitala. 
; Nr-ll'Oio»(ìo nel 1800 vi erano 300.000 
I enttoijci senza vescovo e con scarsi aacar-
I doti. Il censimento del 1907 conta l,82i,000 
• cattolici con .8,738 sacardoti, 1 arcivescovo, 

4 vescovi a 182G religiosi. 
j Dal 1852 ai 1871 iu,meDo di venti anni 

si sino spesi 120 milioni par l'erezione di 
{ nuove chiese. Òli olandesi ne! 1904 ave- ' 
! vano al governa 3 ministri cattolici sopra ^ 

8, 25 deputati e 13 senatori, 42 giornali ; 
, i quotidiani o.sottimaoaii e 43 riviste. I 

E' una bella casa con pargolo di , i^ oanimarsa nel 1800 non v' era più 
per cosi dira alcun cattolico : oggi va ne 

. sono 2,940 con uua media da, 30 alle 40 
letta di bettume a due rami che mette ' conversioni all'anno : cosi nella Soexia ve 

Di c[ua e di là dal Tagliamento 

d'lina parte all' Ufficio, dèli' altra ad 
una stanza che può servire benìssimo 
agli operai come stanzetta d' aspetto. 

"I! dormitorio è al piano superiofo ; 
sono due stanze separate, spaziose, a-
règgiàte, capaci di rióóveirarè decento-
mente quindici persone. 

L'oiìboìentè pel dormitorio, non fa 
bisogno dirlo, é tutta roba nuova e 
pttlita;;'.cóM i'materassi, i guanciali e 
le copatto di lana. Insomaa lina prov­
videnza -.per chi ne tìà bisogno ; poi­
ché^ soltanto chi ha,veramente bisogno, 
(solamente gli indigenti) possoiio venir 
ricoverati. Vi è all' uopo un regola­
mento speciale per mantenere 1' ordine, 
la disciplina e- por evitare qualsiasi 
abuso, 

L' Ufficio di assistenza è aperto por 
tutti indistintamente gli operai e le 
prestazioni sono gratuite. Gli emigranti 
vi possono liberamente i-icorrere per 
consulti, indirizzi, informazioni, pei' o-
gui pratica insomma che interessi 1' o-
peraio emigrante. 11 signor Puoloni 
svolge r opera sua con qnelV amore e 
praticitA che ha acquistato nei tanti 
anni che passò all' estero insieme agli 
operai. Tanto in ufficio come alla sta­
zione' ferroviaria ove trovasi all' orario 
dei treni d' arrivo e di partenra, egli 
ò sempre pronto per rendersi utile ai 
numerosi fratelli che emigrano. 

Sono partito colla convinzione che 
è vcrainiinto un gran bene per gli o-
perai emigranti quest' assistenza che 
viuue loro saggiaineute apprestata. 

L' opcira di assistenza di Monsignor 
iìonomelli ed il Segretariato del Po­
polo di Udine che con evidente sacri-
Soio no sostengono le spese sono gran­
demente benemeriti 

ne sono oggi 2,fi00 a nalls Norvegia 25Q0 
media dì cento conversiuni al-

. i 

ÌMPORTANTE 
SI avvertano gli italiani emigrati 

negli Stati di Rumania, Bulgaria, Serbia 
ad Unglierla che lì R. Commissartato 
dall'Emigrazione ha inviato in quegli 
Stati rispettare Di Palma Castiglione. 

invitiamo tutti 1 connazionali nostri 
ad aspriniare al dottor Di Palma Gastl-
oHone i loro bisogni Indirizzandogli le 
lettere presso laR. Legazione di Buca­
rest (Roman a) 

li m [ioii 
nei paesi luterani e anglicani 

Il •.•ttUNliiin cXXSièol6> di Bi«x?ll8s 
i-ubblioj lu enitii'ioa del numero dei cat-
tul'.oi l'i-i vari p.n-si europei e americani, 
t'aragiiii.'indd il inumerò attuale con quello 
ila! passato GÌ riiova un aumento vera­
mente uousolanta. 

Nella Germania nel 1800 vi erano mano 
•U lO.OOO.OOO di cattolici. Nel 1904 se ne 

con una 
i 1' anso, I 
I Neil' Inghitierra il burnito dai oattolioi, 

scoezioD (atta dall' Irlanda, quasi intera­
mente cattolica, ohe nel 1800 era di 130,000 
ascese fino al 1907 a '̂ ,130,000 con 21 

' vescovi, 4166 sacerdoti a 2071 ohiese. E' 
' notevole come speoialmente in Inghilterra 
I la coQveraiOtti ai debbano alla gente stu­

diosa e BÌeDO il frutto di convinzioni indi-
' vidualij tantoché il maggior numero di esse 

si conta Ira il clero auglicaDo e gli uomini 
.' colti. Infatti dal 1809 passarono dall' an-
.•glicanesimo al cattolicismo 446 ministi'i, ' 
417 membri del Parlamento, 205 uffloiali ' 

i di marina; 162 .letterati, 129 giureconsulti, 
00 dottori in medicina-e 66 membri dell'ari-1 

Ì
' stocrazia, 

Àttualmecle compresi gli Irlandesi, vi 
' sono al Parlamento inglese 82 deputati cat-
' tolioi, 41 8lli> Camera dei lordi e 20 oon-
I siglieri della corona. Le statistiche oi of-
. frotto nfgli ultimi 60 anni una media di 
. 10,000 conversioni sU'anuo. 

ìSsW'Awtralia il oattolioismo non esi­
steva nel 1818 causa l'opposizione fiera 

' del governa inglese, ma quando nel 1820 
' fu accordata la libonà dei oulti, due mis­
sionari irlandesi vi andarono a predicare 

' la fede cattolica ad oggi, dopo un seoalo 
' appena, abbiamo dall'Australia 1,600,000 
( oattolioi con 3 arcivescovi, 14 vescovi, 1400 
• sacerdoti, i5B00 roligioai, 35 collegi, eoo. 

Negli Stati Uniti nel 1809 vi erano 40 
' mila cattolici, 60, sacerdoti ad un solo ve-
j scovo. Oggi abbiamo 22,587.079 oattolioi, 
• 16.050 sacerdoti 1 delegato apostolico, 3 
' oardinali, 13 arcivescovi,'88 vescovi, oltre 
' IH,204 uhioae delle quali 366 fondate Io 
, scorso anno. 

_ - « . ^ , « . ^ « - » ^ * , * - * - . — — ' — • 

; La gfi&erra 
; Una mmn aiaba cattarata. 
i TORINO, 30, (tei), — La Stampa ha 

Luigi della Rossa j da Tunisi : .Dna carovana di tremila oam-
ar- I, I r I y aia'li citricbi di provvigioni a quanto si 

' afferma è stata catturata dai nostri alla 
' frontier.i : Molti «flloiali turchi sono giunti 
• qui fuggiti e ai rifugiano" a Sfsx. Uno di 
I questi ha la missione di farsi rilaaciare 
: le somme raccolle io Tunisia tra gli arabi. 

Dn membro della missione della croce Bos-
; sa tedesca ha dichiarato ohe il campo tur-
' co si trova in uno stato miserevolissimo 
j per il tifo che fa strage e per la m«ucan-
' za di medicinali. 

\. Uflo scontro fra beduini ed indiBsiii 
BENGASI 29 (tei. uflleiale) - Questa 

mattina ha avuto luogo un piccolo scontro 
tra j , nostri indigeni a piedi e a cavallo e 
alcuni gruppi di beduini, nell'oasi estarna 
al nostro campo trincerato. Il nemico ebbe 
due morti ed alcuni feriti, noi nessuna per­
dita. 

"^ VENZONÈ " 
Il nuovo capostaziona arrestato. 

W stato arrestato il nostro caposl-iziune 
sig*, Pcssina, diatio mandato di cattura 
spiccaro dal giudica istruttore di Montelooue 
Calabro, perchè coinvolto in un feroce 

OBMONA 
La !. mostra bovina 

tenutasi il 25 aprile qui in Gcmona sullii 
Piazza del ferro è riusoìis superiore all'a- , 
spettativa. 

Circa 400 e più i capi ohe eonvecnero 
iilia mostra e furono ammirati nella grande 
maggioranza.per bellezza di forme e buone 
qualità, nooohè per la pulizia e buona 
nutrizione, ' 

Nella saia Municipale a cura del muni­
cipio verso le 9 fu servito alle autorità, 
invitati e giurìa un santuoso vermout d'o-
DOÌ^, 

Alle 13,30, quando cioè là giUria ebbe j 
ultitìito il SUO lavo'rB, ' all'Albfergó • « Alla ., 
Stella » eeguì il banchetto, durante il quale ' 
parlarono parecchi : l'avv, Piemonte • Dep. 
prov. e Preaidenta onor. del Comitato ot-
dioatore, il dott. Ceìottì, presid. della Cat­
tedra ambulante di Agricoltura, Simona 
Tarceiito, a come praaid. eff. del Comitato 
ord, della mostra, il ' dott. Borta, il co, 
0. h. Mainardi, presid. della Commissiona 
prov, e per ultimo il dott. Fausto Aldri-
ghattl veterinario di Bivignaco. 

Finito il banchetto tutti gli ospiti pre- , 
aero la vìa del ritorno, portando con «e, 
ci è 'grato sperare, buona impressione della 
nostra odierna manifestazione zootecnica, ! 

La graouaroriB «tallii Mastra bovìBa 
Ecco i risultati della laboriosa graduatoria 

stabilita dalia Qiuria : • 
teiere 1. lìavxa iuraasioa friulana Fri 

ài Jacuzzi Luigi, Artegoa ; Colomba di 
Calligaro Q. B. Urbignacco ; Parigine di 
Ait» Giovanni Souramonte (Buia). 

•Categoria Ill.a {gruppi) 
1. Sovonìtti Bniih'o', Orbignaoòo, 2. Ca-

saaola Q. B. Ursinios, 3; Jaouzzi Luigi 
Boezio. Artegna. 

Categoria IV.a {buoi da lavoro) 
Oargualntti Pietro; Campo Lessa; Londero 
Gisoomo Bondin, Campagnola ; Londero 
Antonio, Pii3 (Gemona) ; Gopetti Antonio, 
Pio (Geroona) ; Forgiarini Giovanni, Gais. 
(Gemono); Blsaotti Pietr., Pio (Gemona).' 

Sexiont U.a [Raxxa- di tipo alpino) 
Maschi 

OLASSB A. (torelli da 6 a 14 mesi).— 
Pizul di Cucohisto FU. ' Godo ; Piaul di 
Mirdaro fratelli Piovega ; Stel di Cargne-
luttt Antonio fu Sante, Stalla. 

CLASSE B., (tori e toreilì oltre i 14 
masi) Temul di Forgiarini Paolo, Campa­
gnola; Fior di Capetti Antonio di Frane, 
Gamona ; Parigi di Di Valent Valantino, 
Piat\i di Portis ; Pizzul di Mamolo Pietro, 
Fecnìs. 

CLA3SG A. (vitelle sopra i 6 masi sèn­
za denti permanenti) Stelle Cucchiaro FU. 
Godo ; Stelle di Uairchetti Lirénzo, Fro-
perziu ; Stelle di Forgarini Andrea Stalìs ; 
Koaa di Di Santolo Etoeato, Peonia, Rossi 
^maepijv,- Vita oiU'U /̂r.., a,7u.u«» ĵ »- -a*^ 
le ; Stefanutti Natale di Alessio per Rosa ; 
Rossi Luigi, Intsrneppo per Violò ; Zioutti 
Antonio, Venzone per Bise ; Celotti dott, 

Rosse di Ridolfo Giuseppe, Avasiais ; Co-
dula di Contessi Giovabni, ' Godo ; Oodule 
di Rodare, Giaconto, Tina, Avasinis ; Pari­
gine di Oòpetti Pietro fu Pietro Tei, Ge­
mona ; Belate di Mardero fratello Piovega ; 
Codule di Zilli lUeilio, Palud ; Bagiuia di 
Rodolfo Giuseppe, Avasinis ; Zimule di 
Forgiarmi D.niele, Stalis, 
Qrtippi di Animali riproduttori {Cat. 3,a) 

I.o Cucchiaro fratelli, Godo ; 2.o Latteria 
Sociale di Interneppo ; 3.o Ridolfo Giuseppe, 
Avasinis ; 4.o Forgiarini Daniele, Stalle ; 
6.0 Giacomo Zante, yeozoné;'6.o Rodàro 
Mattia, Avasinis e Ceiotti dott. Liberale, 
Gemona ; 7.o Zinuttì Giovanni, Uots, Feo-
ois; 8.0 Zioutti Antonio Venzoae. 

Pariglie Suoi (Cat. IVj 
Luciani Guido, Moscanda ; Copetti Pie­

tro fu Pietro. Sottooasteìlo (Gamona), e 
Bizzi G. B. Uoseanda: Venturini Pietra, 
Gemona ; Fittini Domenico, Piovega. 

Due arresti. 
Venne tradottp in quéste aaroeri certo 

Soh^rngammer Carlo, • d' anni 36, suddito 
estero, arrestato ad Artegoà perchè sospetto 
di spionoggio. Bgli si aggirava nei luoghi 
fortificati munito d'una macchina fotografica. 

— Venne pure arr< stato per, oltraggio 
agli agenti daziari Manzato Luigi da San 
Douà.di Eiav.e... _...,. i.'...c _ 

buigo Simmenthal a imniapemato rosso ài , Liberale, Gemooa .per GairofuUae ; Fsrga-
tutte le gradaximi. | (',̂ 1 Daniele, Stalis per Bsise e Garofu-

line. 
OLASSB B. («[iovenohé a vacche con 3 

A sostituirlo è stato mandato il suttuuapc 
iig. Va ent di Gemona. 

Categoria l.a {inaaokij. 
CLASSJE A.. - Toro Leon di Savonutti ^ 

Emilio, Urbignacoo ; Loop di Franz Qio- ' 
vanni Orsaoina ; Furbo di Drsella Pietro ; 
Buia ; Furlan id, ; Stai di Oalligaro Fran­
cesco, Orbignacco. . ' 

CLASSE B- — Desio di Draella Pietro, ' 
Buia ; Stel di Gubiaoi Antonia, Ospeda-
Iftto ; Stel di Pascolo Giacomo, Campo 
Lessi. 

Categoria Il.a {femmine) 
CLASSE A, (vitelle) — Stale di Tondolo 

Giovanni, Orbignacco ; Colombe di Bunzo-
lini Italico, Artegoa ;. Mino di Bomaoini 
Giacomo, Artegna ; Blacghedi Ganzuti He-
gina. Buia ; Bosso di Blasoni Pietro, 0-
soppo; Stelo di Di Val Costantino, Arte-
goK ; Salvine di Del Fabbro fratelli A-
villa : Mandule di Burini''cav,'"Francesoo, 
Gemona"; BoraE9hina di Biist&cohio Giur-
gìo, Uadouua di Buia ; Stele di Savouitti' 
Emilio, Buia; Culi,mbine di Brullo Andrea, 
Saletto di Tomba. 

CLASSE B. (giovouohe e vacche con due 
denti parmanenti) : Colombine di Buiatti 
G. B. Artegua ; Salvine di Rossi Antonio, 
id ; Colombine di Romanini Giovanni, id. ; 
Padovane di Gasasela G. B. Bina ; Colomba 
di Msnis Giuseppe, Artegna ; BUcQhe di 
Faoluzzi Amalia, Urbignaoco ; Stele di .la-
ouzzi Alessandro, Artegua ; Stelo dì Dal 
Fabbro Fratelli, Avilla ; Colombine di Fo-
labosihi Domanioo, Campo (Gemona). 

CLASSE C. (vacche con 4o 6 denti per­
manenti) : Steie di Simeoni Leonardo, 
Buia; Beline di Aita Giuseppe, Campo di 
Buia ; Stele di Alessio Valentino fu Pie­
tro, ColoBomano ; Cilombiuodi UrEella Àn- ' 
Ionio, Suttou'aatelo ; Colombe dì Sabiduzzi 
Fratelli, Palud, (Gemona), Viale di Casa-
sola G. B. Ursinins piccolo. 

OLASSB D. (vacche con tutti i denti 
permanenti sino ai 7 anni). Stele di Aita 
Pietro, Drsiuins piccole; Stele di Burin cav. 
Francesco, Geinona ; Salvine di Tonino 
Francesco, Tomba di Buia ; Colombe di Du-
ria Pietro, Artegn» ; Galande di Isola Fran- ' 
CESCO, Artegna ; Stele di Vidoni Fratelli, 
Artegna ; Viole di Gubiani Antonio, Oape-
dafetto: Garofule di Jacuzzi Luigi Boezio, 
Artegua ; S.tele di Aodreuzzi .Mattia, id ; 
Salvine di Piemoutf Giuseppa fu Domenico, 
tJrsiuius ; Stele di Felice Enrico, Madonna 
di Buia ; R'̂ ase Andreuzzi Mattia, Artegna ; 
Stale di Floreani Giacomo, Tomba di Buia ; 
Bise dì Cedaro Giovanni Maoiaglia ; Stele 

Le Latterie trovano nel Nagozio TRE-
MONTI al Ponte PoscoUe, Udine - tutto 
quanto loro occorre a proni eonvenien-

j tlésilni. 

, . . , FAGAGNA 
denti permanenti) Rosse di Stejnautti LnJj; i ,_ . , 
fu Luigi, Interneppo ; Stole di Mamolo Va, Triste Ano d'un giovani. 
lantino fu Val. Peonia ; Rossa di Guerra j II ventitreenne (Jiordauo Ftabrizio di 
G. B. Campagnolâ  Buohin di Lepore Va; i limotea, l'altro giorno in un momento di 
lentino, Godo ; Ressa di Bossi Giovanni, j sconforto tentava por fiua ai suoi giorai, 
Interneppo ; Viole di Londero Andreaj i ohiudeudosi in una stanza con un bracere 
Gois ; Sto.la di Gei Pietro fu Pietro Goié ; ; di carbone acceso. 
More di C'tUini Valentino, Godo ; Zimulq ' 
dÌL Capriz Francesco, Stalla ; Garofule di . 
Oargnelutti • Francesco, Stalis, Stele di 1 
Rossi Francesco Freche, Interneppo ; Co- ;. 
dule di Londero G. B., Campagnola ; Fiore 
di Zilli Nicolò, Alessa ; Tatonda d'i Oar-
goeluttì Luigi, Stalis ; Mascara di.Zuliani 
Luigi fu Antonio, Peonis ; Mosghit di Ve­
nuti Giovanni Mots fu Domenica ,Peonis, 

CLASSE G (viicche 0 0 4 0 6 denti psr-
m-inenti) Lepore Giovanoi di G. B. Godo 
per Laure ; Stala di Val'iut Francesco fu 
Valent,.Piani, -Gcdulo di Cucchiaro FU. 
Godo, Turonde di Londero Antonio fu An­
tonio, Loreto ; Rosse di' Cargnelutti An­
tonio fu Bortolo, Stalis; Bae di Valout. 
Simeone, P^ani ; Rossa di Foschiatti Qio-
vatmi, ^oseanda; Soase di Cucchiaro Vit 
torio, Moseanda ; Rosse di Capriz Francesco, 
Stalis ; Tarondtì di Cucchiaio FU. Godo ; 
Todesgha di Ridolfo Giuseppe, Avasinis ; 
Spagnole di Vidoni G. B. fu Giovanni, 
Artegna; Parigine di Capriz Antonio, Stalis. 

CLASSE D. (vacche cou tutti i denti 
permanenti sino a 7 anni)- Brune di Gol 
Pietro fu Pietro, Gois ; Boleto di Ressi 
Giuseppe Gomena ; Floro di Gloppero 00. 
Bulfardo, Gemona ; Rosse di Sangoi Gia­
como, Ospedalotto ; Bsise di Pdscolo Gia­
como, Campo ; Balate di Carguelutti Leo­
nardo, Stalis ; Belote di Forgiarini Antonio, 
Gois ; Stole di Londeui Fedele, Piovega ; 
Rosite di Gubiani Luigi fu Frsncrsco, Gois. 

Stuie di Falischia Giovanni, Palud; Co­
dule di Sangoi Giovanni, Loreto ; Flora dì 
Marini Andrea, Villa (Gemona) ; Taronde 
di Puscolu Antonio Campo ; Colomba dì 
Stroilì Giovanni, Oapedaletto ; Stele di Cra-
gnolinì Cristoforo, Campo ; Mascara di Sa-
rahui Antonio, Stalis ; Moro di Londero 
Andrea, Gois; More dì Marini Francesco, 
Campagnola ; Galante dì Cucchiaro fratelli. 
Godo ; Padovane, di Gropplero co. Bulfardo, 
Gemona ; Todesvhe di Rodaro Mattia, Ava­
sinis; Farunclne di F:idi Antonio, Venzone; 
Rosse Coppetti Giovanni Stnlis ; More dì 
Stefanutti Luigia ved, -Marini, Gemona ; 

Accoriisì i famigliari prontamente abat-
teodo una Sneatra, tentarono di salvarlo. 

Chiamato prontamente il D.r Gouano 
prestò al poveretto le,urgenti cure del coso 
e, ditta la gravità di esso, consigliò di 
chiamerà il prof. Dall' Acqua del vostro 
ospitale. , 

A nulla valsero, le sapienti curo, pre­
state dai due egregi sauilaTÌ al disgraziata, 
poiché la notte scorsa cessava di vivere. 

Alla disgraziata fjimiglìa le nostra con­
doglianze. 

OHIOSAFORTE 
Passeggiando, sconDnano e vengono 

, arrestati. 
Quattro soldati austriaci, iippactenenti al 

4 reggimento artiglioris da fortezza, dalia 
prima compagnia di at.iD7.aa Malborghetto, 
passeggiando lungo le montagne limitrofe 
al oonflna, senz' accorgersi, dicono essi, 
passarono il confine e s' inoltrarono pacifi­
camente ìleo nelle mcntagna qui, dì Chiu-
saforte. 

Due guardie di finanza, nostre, scottili, 
li trassero in arreótoj conaegnnndali'ai mi­
liti della benemerita che li accompagnarono 
a Tolmozzo. 
. I quattro arrestati rispondono ai nomi dì: 
Franco.ico Dusucb, Vanoislao Palamuck, 
Giuseppe Vileok, Francesco Seibar 0 sono 
boemi. 

RAGOGNA. 
Morte di un sacerdote, 

25. La decorsa notte, dopo breve malattìa, 
ha reso l'anima a Dio il sac, Bortoluzzi 
Giovanni degente in S. Pietro dì Hagogna, 
suo luogo di nascita, 
. A breve scadeuza fra ì sacerdoti nati ic 

questo comune, è il terzo, che raijgiuuge 
i colleghi che 1' hanno di poco precoduto. 

Aveva 84 anni, uua vantimi dei quali 
ha trascorso nella cura .di Flagogua. Sìa 
paca all' anima sua e sia di lenimento ai 
dolore della famiglia la stima di che fu 
onorato da chi lo conobbe. I funerali se­
guiranno domattina. 

> - . 



AMAQO 
Infortattlo 

Ou giovanotto di Venzone, addetto qnl 
al taglio del bowo ceduo ia località — 
Sfuarzels — nel menare la soure, colpi 
il piede scivolatogli sotto, recidendo quasi 
del tutto quattro, dita. 

••• Trasportato a braooia per due or« di 
montagna, è stato condotto in vettura^ al­
l'ospedale Ji Tolmeiso, do7e i sanitari pare 
abbiano operata 1' amputazione delle dita 
già pendolanti. 

Ne avrà per una sessantina di giorni, 
salvo complicanze, 

Un Amarese ad Ain-Zara. 
Il caporale Giovanni Mainardis del 50.o 

Fanteria appena giunto in Libia, raggua­
glia subito con questa suo, due amioi ca-
riseimi ohe,.)ia lasciato in patria, 

Ain Zara 17 aprile 1913, 
Pio e Nicolò eartsaimi, 

Toccatami la sorte di dover seguire i 
miei compagni, che da sei mesi si trovano 
qui « combattere, ora mi trovo anch' io in 
loro compagnia. 

Da Cosenza sono partito il giorno 11 oorr. 
e arrivai a Tripoli la sera del 14, ohe in 
quella sera noa si ha potuto sbarcarsi, e 
ci tocco dormire sul bastimento. Neil' in­
domani mattina siamo poi sbarcati e col 
treno siamo venuti ad Ain Zara, dove ab­
biamo trovate le trincee che ci aspettavano. 
La sera stessa mi toccò di guardia all'ac­
campamento. Quando SODO partita di Cosenza 
avevo un poco di paura ; ma arrivato sul 
posto mi oessd tutto; solo che è il vento, 
sabbia, caldo ohe ti rovina, sono già i3i-
ventato aero come loro, acqua per lavarsi 
non ce n'è, ti danno l'acqua più cera del 
vino, mezzo litro in tutto il giorno, ed an­
che quella è bollita, ohe la trasporta il treno. 
Per tutto questo niente ; bisogna vedere 
la gente ! non si distinguono le donne dal­
l'uomo, hanno come un sacco che si co­
prono tutto, meno che gli occhi, e parec­
chi sono quasi ignudi, bestie addirittura. 
Loro por mangiare poi sono più ohe ani­
mali, mangiano erba e segala in grano, e 
pelano il grano come noi peliamo le patate, 
infine a guardarli fanno schifo. 

In quanto poi al combattimento, di giorno 
si sta tranquilli ; ma di notte vengono Sem 
pre ad attaccarci, ma quando sentono una 
cannonata della nostra artiglieria, scappano 
subito. Delle nostre pallottole di fanteria 
non hanno paura, magari restar morti tutti, 
ma non si arrendono^ Quando poi si va 
colla baionetta, oh! allora B\ ohe hanno 
paura e ci voltano la schiena, mentre noi, 
con fuoco accelerato, ci divertiamo a vederli 
cascare. 

Per ora non so più ohe dirvi, un'altra 
volta vi dirò come mi succederà in seguito. 

Iddio che abbia da mantenermela; così 
pure bramo ohe aia di' voi altri e dei papà 
vostro e di tutta la famiglia; Saluti di 
vero compagno, o sono il. 

cap. Giovanni Mainardis 

Mortale investimento di un ciclista 
L'jaltca mattina sulla strada Àmars-

Stazione Oiirnia e precisamente in località 
detta cPlaie» un ciclista che sì crede sia 
un nipote del signor Luigi Calice di PaU' 
laro, investiva una povera vecchia di 71 
anni certa Maria Job vedova Oor.7,i di qui 
facendola stramazzare a terra. 

La povera vecchia nella caduta riportava 
la frattura della base cranica che la rese 
cadavere all' istante. 

II ciclista pare abbia fatto quanto potè 
per evitare lo acontro, ma la poveretta, 
nell'andare, come spesso accade anche tra 
due ohe vanno a piedi, a zig zag, per evi-
tire la bicicletta, vi rimase invece inve­
stita. 

PASS0N8 (FAGNACCO) 
Dopo oltre mezzo secolo. 

{della) Contro il proposito fatto, metto 
i lettori a conoscenza delia visita Pastorale 
fatta da S. E, Uons. Arcivescovo alla 
figliale di Passons, dove la. popolazione da 
oltre 50 anni non era ricreata dalla pre­
senza dell' Angelo delia Diocesi. Non mi 
sentirei liboro dal rimTBO tacendo Ja gior­
nata di ieri, che per Passons Segna una 
data indimenticabile. La scossa spirituale, 
preparata dalla predicazione d ì̂ Gev.nio 
D. Giuseppe Driulini, di grado in grado 
si vide crescere dalla venuta alla partenza 
del fiev.mo Mons. Arcivescovo. 

Oh bellezza o potenza della Religione 
uuòira, pur Ootando combattuta, svisata, 
fraintesa ì Un popolo iutiero che confloa 
•2olla città, e,,, e'est tanl dire, all'avviso 
dell' arrivo del Superiore Ecclesiastico, si 
desta, accorre alla Chiesa, e a fianco dei 
bambini di prima comunione, vi diventa 
pargolo nella fede, nella pietà, nella com 
mozione, nell'ossequio, nella dimostrazione 
all' estorno del principio che lo agita, lo 
rinnova, lo sprona nell' interno, è uno dei 
fatti aggiunta ai mille e mille i quali prò-
vano come aia — ai trionfi amexxa, quella 
visibilmente divina Heligione ch'i può so­
pirsi nelle anime, ma non corrompersi e 
onniohilirsi, come il suo fondatore l'Uomo 
— Dio, Gesù Cristo, per tutti assoluta­
mente, sogno 0 

D'ine^iinguibil odio 
D'indomato amor 

giacque nel sepolcro e contro l'iispettazione 
de' tuoi stessi discepoli, risorse vivo alla 
seconda vita, elogio a Passone, al suo at-
tivissmo cappellano : gloria a Cristo che 
vince, che regna, a dispetto del grido giu­
daico settario: Non vogliamo die Lui regni 
sopio di noi ». 

SNSliONZO 
Furti, 

la EaemoQzo. la notte del 39 al 30'apriìe 
u. a, au'Qre i&nora ignoto penetrava dal 
cortile aperto della casa Ouratti Giovanni 
fu Antonio e salito sul pogginolo unito al­
l'abitazione, vi rubava un. vestito di stoffa 
del valore di L, 40 oirca. Giapca e calzoni 
hanno la tinta bigia, ed il gilet a quadrelli 
color nero e cafiè. 

Pure in quest' abitato e nella notte me­
desima ladro ignoto mediante scasso del 
pollaio involava sei galline per il valore di 
L. 18 in pregiudizio di Vergolin Maria 
vedova Tosoh di qui. 

Stamane il solerte maresciallo dei BB. 
Carabinieri d'Ampezzo, con un suo dipen­
dente giunse in paese per la aolita verifica 
ed indagini relative ai due furti, e nelle 
quali persevera per riutraooiare gli autori. 
Lo speriamo, 

S' già da qualche tempo che in questo 
comune i signori ladri fanno provvista di 
galline, e qualche altra cosa ancora, ma 
ohe i danneggiati non si CuraDO denunciare 
per tema di certe noie. Figurarsi I 

Salutare ptovvedimouto per mettere ter­
mine alla sequela di teli furti sarebbe ohe 
ogni cittadino ne giudicasse ì' importanza 
per non usare certi-umani riguardi nel 
dichiarare quanta sa in merito all'imputa­
bilità, reale o presuota sn Tizio o Caio ! 

r ; ~ FAEDIS. 

Una vice brigadiere di ilnanza ciie spara 
un colpe di nioacbetto par difendere 
una donna dalie Ire del proprio marito. 
Tra i coniugi Piputti Luigi e Orlando 

Anna, residenti in Cahal di Grivd di Fae-
dis, non corre troppo buon sangue, e spesso 
tra loto succedono delle scene selvaggie 
tali da far raccapriccio. Naturalmente 
quella che ne esce più malconcia è sempre 
k povera moglie che spesso porta visibili 
i segni dei maltrattamenti del marito. Il 
Piputti fa il carradore ed il mercante di 
ferro, è di un carattere violento e spesso 
ai lascia prendere dal vino. Sabato sera 
dopo d'essersi trattenuto all'albergo 6e-
nuiio in Faedia, fino alle 11 di notte,' rin­
casò alquanto alticcio, ed anziché andare 
quieto a letto a smaltire la sbornia, cre­
dette bene di attaccar brighe con la moglie. 
Ben presto si passò alle vie di fatto osse-
stando dei terrìbili schiaffi, calci e pugui 
alla povera vittima ohe, credendosi spac­
ciata, cominciò a gridare aiuto. Per buona 
sorte, era circa mezzanotte, passavano di 
11 vice brigadiere di finanza Oraati Temi-
stoole ed un'altra guardia, i quali sen-
^^^A^ ^,.^\i~ Cy^iAr., r,ytr.iln*^x,rr. Kn..r. Al an_ 

costarsi alla porta e battendola con il cal-
oio del fucile chiesero che s'aprisse. 

Il Piputti lasciò la moglie per un mo­
mento ed affacciatosi ad una finestra do­
mandò ohi fossero e cosa volessero. 

— Non vogliamo altro — risposero le 
guardie di finanza — se non ohe voi smet­
tiate di battere la vostra moglie: non sen­
tite come piangono anche i vostri bambini 
dallo spavento ? 

A queste paiole il Piputti rispose con 
insolenze, mandandoli per la loro strada 
dicendo: — In casa mia comando io e 
basta. 

Il|vice-brigadiere offeso da queste parole, 
certo in un momento di esaltazione, la^cig 
partire un colpo di fucile, e la palla, per­
forata la porta, andò a confiooarsi in una 
trave sopra la porta stessa. 

Il Piputti ieri di buon mattino venne a 
fare la denunzia al maresoiallo dei carabi­
nieri, di Faedis, il quale, fatte le indagini 
d'ufilcio, ne avverti il Comando delle guar­
die dilfidanza di Udine, che inviò tosto 
sul luogo il maggiore per una rigorosa in­
chiesta. 

Chiamato il vice brigadiere Orsatti con 
fesso d'essere'stato lui a brvttere alla porta 
del Piputti, e che il colpo di moschetto 
gli partì io fallo mentre batteva la porta 
(:on |1 Qaloìo del mosol̂ etto stess". 

La Orlando Anna porta anche questa 
volta i segui^sul viso dalle botte ricevute 
dal marito, e la popolazione interpreta in 
buon^senso l'atto del vice brigadiere. 

SDTRIO. 

Nuovo (mercato bovino 

Qui mancava un mercato ad aumentare 
il già ben^avVlato Commercio, ed eccolo an­
che questo Senza farsi troppo aspettare. 
Sabato, quarto d' aprile per la prima volta, 
si vide la piazzetta attigua alla caserma, 
gremita di animali bovini e più in là una 
gran quantità di suini. 

A dire il vero più cho mercato fu una 
mostra, e il concorso va attribuito alle 
L. 200 di premio offerte ai pili bei capi. 
Così si presentarono di quelli che si rifiu-
tprono di vendere, ooutentaodoai dell' am­
mirazione ohê  attiravano le proprie bestie 
belle. 

E di queste ve ne furono e molte, e 
molte vennero premiate. Si concluse anche 
qualche affare, ma !̂ non è questa la più 
stagione per un mercato. Ad ogni modo 
da no giorno solo, e primo giorno, non 
possiamo dar giudizi sull'avvenire. Attea-
diamo gli eventi. 

. TOLMKZZO. 
li primo saggio musicale 

della nuova banda, 
Domenioa 5 o. al teatro De Marchi gen-

tilmemte concesso, il M.o di musica prof. 
L. De Pra farà eseguire dai suoi .allievi 
delia nuova banda cittadina, il primo sag­
gio musicale. Saranno due piccoli ptzzi 
siofonioi da lui espressamente composti ma 
bastanti a dimostrare .l'importante grado 
d'istruzioae raggiunta'dagli scalari, mercè 
1' opera sua zelante, indefessa e paziente. 
La nuova Banda è ora oamposta di una 
cinquantina di suonatori dei quali oltre 
trenta reclute nuove portate dal distinto 
maestro al grado di poter presentarsi al 
pubblico. Quello di domenica non sarà che 
un piccolo saggio^ il primo concerta avrà' 
luogo probabilmente il giorno dello Statuto 
e per quell'epoca sarà pronta anche la 
bellissima severa divisa scelta dalla dire­
zione. La serata di domenica sarà tutta a 
beneficenza della banda stessa. Eccovi in­
tanto il programma ; 

1, Banda. — Marcia sinfonica. L. De 
Pra. 

2, Concerto. Fantasia originale per Trom­
bone e Pianoforte. (Trombone prct. De Fra, 
Pianoforte prof. Cornacchia) 0. Bimboni. 

3, Coro — Inno Alpino — cav. L. Vi-
panti. * 

5. Concerto. — Variazione sulla «Favo­
rita » per Violino e Pianoforte. (Violino 
prof. Cornaoohi», Pianoforte prof. De Pra) 
G. Donizatti. 

ó. Monologo — Soarpologia — (Enrico 
Marangoni). 

6. Banda — Fantasia « Primi passi » 
L. De Pra. 

7. Operetta in 2 atti — « 11 maestro del 
villaggio 2 G. Costamagoa. 

I numeri 1 e 6 verranno eseguiti dalla 
ricostituita Banda Cittadina il N: 7 dàlia 
scolaresca delle elementari, pure istruita 
dal Prof. De Pra. 
Un clamoroso procosso 

Anito in una bolla di sapone. 
Imputato è il noto consigliere proviuoiale 

peritò Somma Severino dj Piano d'Aria; 
L'aconsa ; oltraggio a pubblico funzionario, 
per avere durante una sedata del Consiglio 
comunale di Arta ingiuriato e diffdmato 
l'assessore Gortani Pietro colle parole di 
ladro, porco ed altre frasi consimili vera-
'mente poco parlamentari. L'udienza della 
mattina è tutta trascorsa nell' interroga­
torio dell' imputato e nella deposizione 
della parte lesa ch'era assistita dall'avv. 
Da Pozzo. Si capì da bel principio che le 
parti contendenti erano già a mezzo ricon­
ciliate e tendevano a diminuire la gravità 
dell'fttìousa. Ma c'era (̂ i moBa«». il roato di 
oltraggio ch'è di azione pubblica. Fu la 
stessa Parte Civile a sollevare nu incidente 
tendente ad un'ordinanza del Tribunale 
dichiarante trattarsi di ingiurie private e 
non oltraggi. Il F. M. nell'udienza pom. 
ha approvato le conclusioni della P. C' e 
della difesa, rappresentate dagli avvocati 
L, Quaglia e Bertacoioli. Intanto le parti 
si erano accordate per il recesso della que­
rela in quanto rig-uardava l'azione privata. 
Dopo pili di un'ora di discussione in Ca­

dmerà di Consiglio, il Tcìbunale ordina il 
^'eseguimento del processo pur prendendo 
atto del recesso riguardante l'azione pri­
vata. Uopo una breve e sommarla audi­
zione di alcuni testi prò forma, il tribu­
nale pronuncia sentenza di assoluzione per 
il reato di oltraggio e di esticzione nei 
riguardi dell'aziona privata in seguito al 
recesso di querela. Le spese vennero assunte 
mete per oiascuno dei due litiganti. Molto 
pubblico assistette al dicattimento. 

ORSAHIA 

La morte del maestro De Faccio 
II 30 aprile è spirato improvvisamente a 

mezzogiorno il nostro antico maestro sig. 
Pietro De Faccio, ohe per uno spazio di 
40 anni attese all' insegnamento in questa 
frazione di Orsaria. 

Da due anni si trovava in quiescenza, 
da quando cioè gli venne offerta la meda­
glia d'oro per le benemerenze, quale io-

Era malandato in salute, ma nessuno im­
maginava ohe avesse a morire proprio ora 
che ci concepivano lo pi& belle speranze 
per la sua guarigione. 

Er̂ < nato nel 48, quando tuonava il 
CaniiOiiO, come soleva dire'luì spesso con il 
suo spirito gioviale. 

La sua morte ha prodotto in tutti i fra­
zionisti vero cordoglio. 

Condoglianze ulla famiglia. 
• BUIA. 

incendio, 
1) Ieri nel pomeriggio, verso le 15 svi-

luppavasi per esuso ancora ignote, il fuoco 
nella stalla e sovrastante leguaia di certo 
Missie Pietro fu Angelo, in Ursioins Grande. 

Appena avvertito il fuoco, fu dato l'al­
larme a aub'.to fu un accorrere dì volonte­
rosi, che dopo non pochi sforzi riuscirono a 
oìroQscrivi rio ed a spegnerlo. 

I danni si aggirano sulle mille lire, 
assicurate: 

Le Latterie trovano jiet Neeo^lo TRE-
MONTI al Ponte Poscaile, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenlen-
titsìml. 

S. GIORGIO DI N06AH0 
Edilizia. 

Bisogna proprio dire che questo paese 
va di giórno in giorno progredendo per la 
via della civiltà. 

Durante l'inveruo, sono etati eseguiti 
molti lovori di bonifico — fossi di eoolo, 
acque incassate, atterramento di vecchi 
dlbsri più nocivi che utili, riscaldamento 
del palazzo, comunale e delle scuole con 
termo-sifone eco. 

Ora nella primavera sono stati piantati 
nuovi alberi sulla piazza del Municipio, 
sulla piazza Àltinate, sulla piazza XX set­
tembre e sul nuovo viale, che da quest' ul­
tima piazza conduce alla stazione. 

Da ogni parta si vedono sorgere nuove 
fabbriche e nuove casette belle e civettuole 
da ogni parte è il progresso, che a grandi 
pàssi s' avanza. E che si fabbriohino nuove 
case è un biscgao assolutaolente sentita ; 
perchè qui gli affitti sono cari proporzio­
nalmente più che a Udine. 

Qui sono tanti e tanti gl'impiegati, ohe 
si trovano costretti a pagare affitti gravi, e 
fortunati coloro, ohe possono' trovare dove 
ricoverarsi ! . 

Con la costruzione di nuove case dunque 
non solo acquisterà lustro il paese, ma gli 
impiegati si troveranno meno in disagio 
e qu'ndi si affezioneranno ad esso e non 
cercheranno di allontanarsene alla prima 
occasione. 

Ben aia venuto dunque questo rirveglio 
edilizio e lode a colora che ne SODO il mo­
vente ! 

Religione e patriottismo. 
Essendo ' andato a fare una gita a Muz-

zana, assistei a due commoventi spet­
tacoli. Il primo ebbe luogo per l'annuale 
ricorrenza della festa del patrono S. Vitale. 
La bella chiesina era letteralmente stipata 
di popolo accorsavi con vero fervore reli­
gioso per sollevare al saoto martire la cal­
da prece dal suo cuore riboccante di fede. 

Il panegirico fu tenuto dal Kev.do Pa­
dre Stefano da Buttrio; la sua parola piana, 
ccnvinta lasciò buona impressione nell' af­
follata uditorio. La Messa cantata della 
locale cantoria piacque assai : musica bène 
eseguita dei Franceschinis. Il £iria di ot­
timo effetto è opera del nuovo maestra di 
quella banda, Sig. Oreste Forni. A parer 
mio, S9 venisse un pòco abbreviata non 
perderebbe nulla di sua bellezza. Congra-
tulazìoui al distinto Maestro. 

ÀU'-entusiasmo religioso, con grande sor­
presa venne ad accoppiarsi una nota di 
grande entusiasmo patriottico. Col diretta 
di mezzodì giunse inaspettato un redece 
dalla Libia, Cargoelutti Luigi richiamato 
della' classe 88; 

Appena sparsa la voce del suo arrivo, 
«' itnorovvioA nna dimfiftt,vi\7.innp di nirapn-
tia, ohe riuscì imponente. Tutto il passe 
si riunì festante interna a quel suo valo­
roso figlio, cho seppe combattere da forte, 
specialmente ncUa memoranda giurnuta di 
Bir Tobras. Il S'g. Sindaco lo volle suo 
ospite e lo trattò con somma generosità. 
Anche il Conte Colombatti lo ti attenne al­
quanto in casa sua facendolo segno alla 
più squisita cortesia. 

Verso la 16, preceduto dal tricolore e 
dallu banda e seguita dalla folla accla­
mante, si diresse verno la propria casa, 
dove piongonti di commozione lo attende­
vano i vecchi genitori. 

Un saluto entusiasta al caro giovane, 
una pareli dì lode all' Autorità e al Po­
polo tutto ed un augurio di felice ritorno 
agli altri dieci baldi giovanotti, ohe ancora 
ooiubattono laggiù sulle terre Africane, per 
la Civiltàve per la Patria, 

PALOZZA 
L'incendio di un bosco 

L'altra mattina inoendiavasi un tratto 
del bosco ohe sovrasta il paese di Cleulis, 
Li popolazione allarmatissima è accorsa so-
pialuogo per tentare di cii coscriverlo. 
Si dice ohe 1' incendio sia doloso. Due va­
gabondi,, mendicanti, per vendicarsi di ta­
luni che avrebbero rifiutato di dar loro dei 
soccorsi, avrebbero appicato il fuoco. Nulla 
però ancora si sa di preciso. 

COSEANO 
Santa et saluttris 

Pietosa e santa fu 1' idea caldeggiata 
dxl nostro amatissimo Eo. Spirituale di tri­
butare una solenne funzione di suffragio 
a prò del def. Parroco dì Coseano don 
Mitttioni, 

' Che se per ragioni intime il povera 
defunto avea pensato di ritirarsi dalla Pa-
rocohia e se l'autorità superiore ha cre­
duto bene aderire.a questo suo desiderio, 
non l'avrebbe fatto certo don Tìts e que­
sta buona popolazione ohe ammirava nel 
pio vegliardo il vero servo del Signore. 

Sabato quindi 4 corr. alle ore dieci 
questo popolo dolente di nou aver potuto 
partecipare a pieno ai funerali, farà del 
suo meglio per onorare con una solenne 
funzione di trigesima il caro estinto. In 
terverrà certo buon numero di ssoerooti 
desiderosi di esternare quella pietà ohe 
forse non hanno potuto farlo all'epoca della 
morte. 

Pietosa e santa ho detto è quest'azione 
serva a dimostrare come se Coseano non 
va potuta avere' i reati mortali del defunto 
Pastore, n'avrà sempre vìvo il ricorda e 
saprà indirizzarla a ripagare quel bene 
ohe ha potuto fare un sacerdote illibato e 
d'ìUuminota pietà. 

PLàSENCIS 
Disgrazia mortaio 

Giunse notizia'da Grufferonth (Baviera) 
ohe colà l'emigrante Oallintn Muzzolini di 
qui, cadendo con un carretto, a terra dal­
l'altezza di 8 metri, si sfracellò il cranio. 
La notizia impressionò tutto il paese. 

DHBNCHIA 
Una rivoltellata a scopo suicida 

Uerooledi spargevasi la notizia che una 
guardia di finanza, chiamata Cibin Vittorio, 
qui dì stanza, aveva tentato suicidarsi 
sparandosi uc colpo di rivoltella.' 

Il Cibin fu soccorso e curato dai carne-
iati e dal medioo locale, che, nonostante 
le gravi condizioni in cui versaj non di-
apera di salvarlo. Le cause che lo mossero 
all'atto insano, sono ancora ignote. 

Q0NAH8 
Per gli edifici scolastici 

Il nostro Camune con decreto prefetti­
zia in data 29 aprile è stato autorizzato ad 
acquistare da Giuseppe Franz, Angelo o 
Luigi Locouigi terreni occorrenti per la 
costruzione degli edifici scolastici. 

Il tramonto di Podrecca 
I socialisti bolognesi, non troppo con­

tenti, a quanto pare, del denutato>di Bu-
drio on. Podreooa nel suo contegno di non' 
eoceasìva ostilità all'impresa libica, repli 
catamente lo hanno invitato, sulla loro 
Squilla a presentare le sue dimÌBsinni. Ha 
il direttore dell'Asino non ci sente do 
questo orecchio. Egli ha conquistato la 
medaglietta e intende conservarsela almeno 
per un anno ancora, siano o no soddisfatti 
i suoi elettori e il suo partito. 

E' perciò, che Podrecca ha scritta 
una cartolina all'on. 'Iroves spiegando il 
perchè pensa bene dì con dimettersi. Il 
compagno risponde in un breve ma signi­
ficativo commento aaWAvaniil , dimostra-
do ohe lo ragioni dì Podrecca valgono as­
sai poco e lasciaDdogli capire quale do­
vrebbe essere, di fronte al partito, il suo 
dovere. Ma Podrecca naturalmente, conti­
nuerà a far l'indiano.... 

. il colossale incendio di Damasco. 
Sì ha da COSTANTINOPOLI: Neil'in-

oéDdio di Damasoo del 26 u. e. rimasero 
distrutti 373 grandi negozi, 40 piccoli, 20 
osa abitate, 40 piccole moschee. 

Cponaca cittadina 
!l suicidio di un faieguame 

o n e D M e slrsuilato dal tress: 
Lunedì sera verso le ore 19.20, lungo la 

linea ferrovìRrja Udine-Cividalé,'a' 200 
metri circa dal disco, un uomo, si gettava 
sotto il treno che in quel!' ora transitava 
diretto alla nostra stazione ferraviaria. 

Il macchinista Caldana. Cesare e il fuo­
chista Lindaver Vasco, che avevano sopito 
1' individuo sbncoare repentinamente, da 
una stradicìuola laterale e gettarsi con un 
salto sotto la. locomotiva, dettero pronta­
mente ì freni, ma già la tragedia era 
compiuta. 

Lii macchina aveva stritolato il disgra­
ziato rendendolo un ammasso informe di 
carne sanguinolenta. 

Dal treno scesero il-capotreno Tornago 
Aotonio e il personale, che constatato il 
fatto si dettero premura di avveitira i can­
tonieri Grepolo Antonia e Sacchìn Antonio 
prima, pos'iia il capostazione e 1' Ufficio di 
P. S. della Stazione. 

Sul posto per le constatazioni di legge 
si recarono il vice commissario dott. Mar-
pìUero, il maresoiallo di P, S. Mellone, il 
brigadiere dei reali carabinieri con due 
militi. 

Il cadavere del suicida, che èra stato 
adagiato sulla scarpata, 'fu più tardi rico­
nosciuto per il falegname Verona Frauce-
soo, d'anni 37, da Lsìpacco. Il riconosci­
mento fu fatto dal padre Angelo. 

Io tasca al suicida si rinvennero poche 
cose: uu portafoglio contenente fatture, un 
passaporto, uu orologio di nichel, 17 cen­
tesimi ia l̂ picoioli e una let'era del capo-
mastro Sodran Luigi, 

Dalla lettera si apprese che il suicida 
aveva avuto una questione, domenica, col 
Sedran per interessi. 

Da quanto si è potuto sapeie, la causa 
del suicidio si deve ricercare appunto io 
quella questione. Il Verona, che da alcuni 
anni lavora per conto suo, èva creditore 
del Sedran d' una somma di denaro. Con 
questa doveva oltie ohe aiutare la fami­
glia, aveva moglie e sei figli, far fronte 
ad alcuni pagamenti. La difficoltà dì rea­
lizzare il credito, il pensiero della cattiva 
figura che tiovavesì costretto a fare verso 
i suoi fornitoli, e gli imbarazzi famigliari 
devono averlo sinistramente impressionato 
si da farlo pausare al suicidio. 

A tarda notte il cadavere del suicida fu. 
con la barella trasportato alla ooUa mot-' 
tuaria del oimitero. . 

AFFITTASI 
in Udine orto superflcìe mq. 4300 ri­
dotto in parte a vignato o frutteto. 

Per trattative rivolgersi Neijoiio 
Trmnoìiii - Udine. 
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Questa ò una par te della questiono 
d a i r a l t r a par te abbiamo pensato 

DO potranno p. es, i nostri forna-
i vincere la concorrenza della piaz-
all 'estoro sonaa l 'aiuto di questt 
«oli parla ! 

Furono scritti articoli di fuoco sui 
jbltci giornali per difendere questi 
;azEÌ. Ma è giusto si ascoltino an-
i i nostri imprenditori dalle fornaci 
! non l 'hanno pid grassa come una 
ta, e se non la t irano coi denti , 
1 ci vanno fuori con un guadagno 
sto 6 meritevole; Ma di loro par-
ò nella legislassione internazionale 
lassiamo alle donne eraigrjinti., 
ntanto, ripeto, fu fat ta un 'o t t ima 
gè , -ma noi;, è perfe t ta aitcora. Bi­
na tornarci sopra. 
La donna 'emigrante e la legge, 

dolorosa- 6 l'emigrazione del nostri 
;azzi, ma non meno dolorosa è quella 
le donne. 

ì^i grazie al la disposizione della 
gè vigente sui fanciulli, alla vigi-
aa dei Prefet t i alle contravenzioni 
levate al ri torno dagli Ispettori di 
oro, questa par te di emigrazione ai 
derò, quella delle donne invece va 
iscendo di giorno in giorno. 
L'infelice chiusura di corte fabbri-
3 tessili, il fatto di al t re che limi-
ono il lavoro e più d i . t u t t o l ' inv i to 
gli uomini a seguirli, fa si che la 
ma rivolga il suo occhio all 'estero. 
)isave2za dal l ' amore alla sua t e r r à 
cui fu s taccata daiUa pàvté irrazio-
e del l ' industria ; ormai non sa fer^ 
rsi a casa. Si r ipete per essa il f«-
fieno che tocca alla par te maschile, 
igrante. „ ; 

Ibi non ha scritto dopo una visita 
nostri emigranti a l l ' e s t e ro , chi non 
letto le notizie dell'ignominiosa con' 
one spesso fatta alle nostre donne 
ri di pa t r ia? 
ógliamo. saìàare -la piaga ì.. comiu-
ao (J^ .oàsà . nostra, 
orniamo alla - terra la sua massaia. 

ti ultimi anni 1' I ta l ia ha 
lorato delle leggi sociali che le 
10 orore, sull ' emigrazione o sul 
irò delle donne e dei fanoinlli, 
i. costruzione delle caso operaie, 
; cooperative di lavoro, sullo as-
azioui, sulle pensioni ecc. 
11 non ft tu t to . Sta il fatto che 
ìlia ha esuberanza di- braccia non 
maschili ma ancora di femminili. 
isogoa favorirò ohi più ne occupa 
modo più razionale, con la ridu-

dello tasse. 
por certe industrie fu fatto. 
a finchò le nostro filandiere e tes-
i riceveranno per 10 ore di la-
Ij. 1.25 sarà impossibile che esse 

ino servirsi della cucina popolare 
iiie dove ogni porzione costa 10 
wimi. 
sogna t rovare il modo o di rial-
il loro salario, senza rompere la 

della concorrenza, o di r idurre 
eutesìmi il costo 4 ' una simile 

oué. ' 
nòstra tessitrice non può spctt-
20 cent, a colazione, 30 a pranzo 
a cena. Oosì con 50 centesimi 

restano non può pensare ai 
genitori, alle medicine, ai ve-

ed a preparars i il corredo da 

ino, anche il corredo. So togliete 
'agazza l ' idea le del matrimonio, 
ttate al la disperazione. £ ' na ta 
laritarsi, aiutiamola a raggiun-
1 suo ideale, (1). 
tnto le nostre' ragazze domandano 
uè sufficiente e niuno può proi-
di andarlo a cercare fuori di 
torse in mezzo ai pericoli, quando 

non glielo provvediamo con un 
lavoro e suflìcientc salario, 

stiamo. Bellissime sono le leggi, 
popolo ne fu prepara to per po-

godero ? Non pa re che si debba 
ui sopra, anche a quella che re­

lavoro della donna ! 
:<) fu grande il passo che la 
fece provvedendo ai metr i cubi 
I al veto del lavoro notturno, 

""^•Imitazione d e l l ' e t à e del lavoro 
per le donne e del sussidio alla 

ra in modo speciale. Ma non 

- Bone l'anno le scuola Professio-
Udiae ad aprire le luto porte ogni 
ì operaie per aiutarle a . farsi il 

Bisogna progredire e provvedere 
alle condizioni speciali dell ' I ta l ia che 
ha bisogno di maggiore occupazione 
deHe braccia femminili e Ai migliore 
alimentazione. 

A forza di conferenze e di missioni 
a casa ed a l l ' estero coli' aiuto della 
buona stampa, si migliorò di molto il 
vitto degli operai emigranti che vanno 
sempre più eliminando i t r e pasti di 
hma e formaggio. 

Ebbene, almeno a l t re t tan to dobbia­
mo faro por le nostre operaie tessi­
trici in Italia, le quali oggi in gene­
rale mangiano 10 centesimi di pane 
la matt ina, S di minestra e 5 di pane 
a pranzo, 5 di polenta e 10 di for­
maggio alla cena. Con questo al imento 
lavorano 10 oro. 15' ciò umano per 
una ragazza da cui aspettiamo i figli 
l i 'uua .pat r ia forte? 

Ài nastri deputat i la risposta. ' 
Al t re t tan to si diril della necessità, 

di una legge del lavoro della donna a 
domicilio che lavora di sar ta per i 
nostri soldati e per i negozi. 

45 cent, una giubba, 25 cent, un 
paio di calzoni, 25 una camicia. Sono 
prezzi di sangue che logorano le ope­
raie della c i t t ì . A questi prezzi come 
si fa a l imitare le ore di lavoro? 

•Si parlò di t'rasniisaione elettr ica 
fabbricatrice nelle case private. Altre 
nazioni ci hanno preceduto, ma il pror 
blema dei lavoro a domicilio non fu 
sciolto ancora in nessun luogo. 

Ai nostri legislatori il non facile 
impegno, perchè le donno italiane non 
siano sforzate ad uscire a corcare le-
heìm estere. 

Un 'a l t ra legge ò necessario che prov­
veda, insieme all'istruzione della donna 
ed alla sua educazione morale, econo­
mica e sociale. 

. Però l'educazione religiosa è quella 
che sola entra nel piii iniimd del 
cuore della donna libera, e coopera 
con lo a l t re convinzioni a sostenerla 
alla prova del la vita a . cui va sog­
get ta quando corre lavoraudo.nel.mon­
do. In questo punto non dobbiamo se-, 
gu i re . la convinzione personale sulla 
confessionalità, ma la prova dei fatt i 
che meglio valgano ad alleggerire le 
difficoltà della iiositra emigratrice. 

Per essa abbiamo' la sòciotfl, prote-
trice della ragazza in casa rd al­
l 'estero, ma le nostre signore cosi 
buone e caritatevolj ancora non hanno 
abbracciato una società che abbia 
un'organizazione nazionale sostenuta 
della legge, che dia una sanzione alla 
loro opera e spinga, la aignora da una 
darte , la emigrante dal l 'a l t ra , ad en­
t r a r e in questa organizzazione nn zìo-
naie della donna fuori di casa. 

Si può • disputare se l'assicurazione 
per la vita, l'iscrizione alla Cassa na-
sionale di previdenza per l ' inabilità e 
la vecchiaia, se l 'arruolarsi in un sin­
dacato professionale, oppure in una 
cooperativa qualunque indetta per leg­
ge, debba essere libero ed obbligato­
rio. Ma io credo che una leggo 1:!. 
quale obblighi la donna a dare il suo 
nome ad una. societ^X nazionale che 
stenda là sua mano dietro la ragazza 
che p a r t e - p e r l 'estero, abbia a riuscire 
provvidenziale. 

Nessuna donna dovrebbe par t i re di 
casa senza pa-ssaporto od «n certificato 
che at test i siil scrit ta a tale società 
che tenga dietro 1 suoi passi nella 
forma più libera possibile. 

I ricoveri al confini per gli emigranti. 
Ci vuole una legge che faccia edi­

ficare delle case di ricovero nelle s ta­
zioni principali presso i confini da cui 
escono in maggior numero i nostri 
emigranti come Cdine, Chiasso, Pon-
tebba ecc. 

Molte volte si vedono in queste sta­
zioni, sdraiat i , per t e r r a sui loro fa­
gotti nomini, ionna e fanciulli in mas­
sa ad aspet tare ore ed ore, dì giorno 
e di not te la partenza di un dato 
trono 0 la sua coincidenza e senza 
il beneficio della richiesta. Via, un ri­
covero limano come a Chiasso che rac­
colga queste vittime del lavoro in una 
casa comune è non solo umano ma 
necessario. 

Occorre una sala per gli uomini con 
annesso dormitorio, una sala con dor­
mitorio e bagni per le donne, l 'er tut­
t i una cucina economica con minima 
costo da pagarsi verso uno scontrino 
all' ingresso. Nò ci deve, mancare per-
«pna che si occupi in nomo della leg­
ge del cambiov6,lute giusto, e si pre­
sti a provvedere a tu t te le richieste. 

Qui 6 il caso di dire, la logge se­
gua il popolo. 

L ' i spe t tore del lavoro veda dei fre-
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qiienli abusi nel cambio ai-confini. Vi 
è a 'proposito una disposizione per l ' e -
migrazìone transeoceanìc» , non cosi 
per r Europa. 

UH codice ed un parlamento coloniale 
ÌJ Istituto ooloiiiale integri la sua 

azione di difesa dell 'emigrazione con 
un' opera che consideri tut t i i proble­
mi economici dell ' I ta l ia e delle sue 
colonie. 

Ora specialmente che l ' I t a l i a va con­
quistando ed assicurandosi la maggiore 
delle sue colonie nella Tripolitania e 
nella Cirenaica, alle scuole di tedesco 
e di francese si aggiunga quella del­
l ' arabo, e s ' insegni e proceda nel 
modo più pratico e spiccio la irriga­
zione e fertilizzazione del suo suolo con 
la più minuta geografia del paese su 
cui presto farà, bri l lare i suoi pro­
gressi e la sua civiltà, se ben diret to 
dalla legge, 1' emigrante italiano. 

Com' è necessario un 'a l t ro codice 
commerciale secondo le idee di Luz-
zati e di Fe r ra r .s, più sciolto e libero 
ed adat to alle unovo condizioni del 
mercato mondiale, com'è necessario 
UD codice economico sociale a se, che 
iut te .unisca ed ìntegri le leggi socia­
li, cosi è necessario un nuovo codice 
coloniale diviso in due part i , una por 
gli i taliani emigrati in forma fissa 
alla terra, e l 'a l t ra per quelli dì for­
ma vaga che seguono le lìnee econo­
miche del lavoro e del progresso per 
trovarsi più liberi e più sciolti nei 
loro interessi. 

Non basta più !' Isti tuto Coloniale 
a ta le scopo, ma la leggo vi unis'ca 
prima un corpo consultivo che rappre­
senti presso 1', Isti tuto Coloniale tutti 
g ì ' interessi dell'emigrazione. 

Poi si raccolgano gli emigranti per 
legge, in socìetil a seconda dei' loro 
diversi bisogni, diceva Saciuì, e l 'Isti­
tuto Coloniale s tudi il modo migliore 
per asaociaVe i nostri emigranti e 
str ingerli con tìn vincolo perenne alla 
madre patria. 

Ben si avveri il voto di Cabrinì e 
dì Bonomelli che le eiezioui politiche, 
almeno quelle del par lamento colo­
niale, succedano ut-1 periodo in cui i 
nostri emigranti si trovano a casa, 
aflinchè essi possano dare il loro voto 
a chi si occupecà «i migliorare prat i ­
camente la loro misera condizione ; 
tolga i nostri emigranti al loro iso­
lamento con un'intesa che unisca tut­
ta la massa emigralrice nelle sue aspi­
razioni. 

Sei milioni d ' i t a l ian i all 'estero ol­
t re di .iiuelli che ora andranno in 
Tripolit.niiia e Cirsnaics, meritano eh" 
la legislazione nazionale si occupi e 
presto di loro e li provveda innanzi 
tut to d'un corpo elettivo proprio nel­
l 'Istituto coloniale. 

Sac. E. Bianchini./ 

4. Omolmata eouvecienttm^situtol letame 
e meglio nucora ce: eouoiiiì artìfieìali, più 
oinoReiii,, megli.;i dosabili e jiift 'facilmente 
trasportabili •..untibuona eofloim'izionc eleva 
il ptodotto delle erb.) buone. *' 

5. Mit^liot'ure la viabilità, o'.st.'-m.ndo 
strade diriile, angusto, poricî l»»'-' e cre.nn-
doDB rii nuive ove nbb'srgn;, 

6. Sostituire ood b.̂ fitó^oli e ijien'oi ri­
coveri 1? b'sip n affamioitn citappccbio e 
le aoomesse tettoie. 

7. Migli'inirt; la fl-jru di'l pasi'nic con 
opportune accreditate miscela snilo ijnali 
e' ebtrino le più buone foraggere della fa­
miglia delle grammioacee e d.?l!e leguminuee. 

8. Hecingere i pascftli con opportuni 
ripari. Praticare lo spietrtmento della oo-
tìe.1 erbosa, 

9. R"i5olar8 il pnacolo degli animili COKI 
che SE ne nttfng h ai'.ssima utiiizzazionp. 

10. Kiveleie i eonfratti.d'alpegitm uni­
formandoli n razi». ali e giusti «riteri eoo-
Domìci zontecnici e oasean, Farrtier 
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ERNIE 
Doti (ilDSEPPE SIGDRIffl 
Speclallatii malattie etomaco Intestino 

esaurimenti. 
Bappreaenlanxa appareeahi perfeMOimti 

di orlopedia addominale. Celebri cinti dott . 
De Kavt iu anatomici senxa molle per 
TBaStXB, Ventriere di qualilA stipericre per 
pnei-perìi, svontnuneutì , piagoediai, 
abbassameli ti dello atomaoo e de l ' in te­
stino, rene mobile. -

CATA1.06HI A RICHIESTA 
Sietv!, ogni giorno dalle 11 alle 14. 
{Preaìmaaio anche in altre ore). 

Via Grazzano 22 , UDINE - Tal. 4-34 

Corriere àel_ Gastaldo 
Ragadi dei capezzoli 

Le ragadi sona delle screpolatura trav-
versali ot obliquo lunghe da qualche mil­
lìmetro fìao ad un centìototru ohe si luanl-
festsho sul oapezz'ilo e la cui gravità può 
aniJara d* quella di uoa semplice sconti-
unità del tessuto a quella d' una infiim-
ffiata'óio diiluiueissinii, supi/'ùCSJJte. 

Si m.inifestiino sopratutto -oelle vaGolìC 
buone lauìf.ire, p-'r effetto (l,,'llo stir.imento 
soverchio della p.<lle a causa della note 
vote replezione della mammella ; possono 
suBSii^uire del resto anche ai traumi, al­
l' azione dei denti del vitello durante la 
poppata od allo stiramento dei cipezzoli 
eolia mungitura. 

In l'eoorae queate ragadi cedono dietro 
un razionale trattamento; a volte pelò sia 
per iiifezinne sia per ingorgo latteo recato 
dalla impossibilità di mungere, accade che 
si sviluppi uoa mastite o indammazione 
della mammella p'i* ° mano grave. 

Il» cura esige BOgurati periodici lavacri 
disiafìttaDti o l'applicazione di qualche 
pomata antiaottioa e calmante ad un tempo 
come ad cs, quella canforata all' ì.\h, quella 
feniosla o quella al iodoformio : ad otte­
nere l'azione calmante vi si aggiunge dol-
l'ortiiformio a della belladonna. 

Sicjome poi il poppamento o la mungi­
tura disturbano il l'ioc^aso di cicatrizza­
zione dello r^ttdi, si adotterà per un po' 
dì tempo la cannula mungi - vac he v\i^ 
s'introdurrà tre, quattro volte al giorno 
nei capeziioli previa ebollizione! in acqin 
0 in olio, 

Decalogo per il mlgllorainento dei pascoli 
1, —• Bstirpart) le erbe cattive che la 

sciata dagli animali vanco io seme allar­
gando in ogni anno pift la superflcio inte­
sta dal pascolo. 

2, — Sistemare gli eooli dèlia n'.'qiie con 
canaletti traversali nelle pendenze e con 
drenaggi o imbrigliamenti dove occorra. 

3, Fare dei se'rbatoi per 1' acqua delle 
sorgenti ohe formi degli spazi acquitrinosi 

, scorra indisciplinata sperdeiidosi. 

L'orarlo «stivo deila Società Veneta 
BJCO il,nuovo orario chs la Soo. Veneta 

attiverà, cnl 1 m.iggi'i p. v, iielle Sfigii.-nti 
lineo : 

flitùa Giìiidale. 
Partenza da Udina ; 5.20 — 8.7 — 11.15 

— 13.16 {ly— ìiM (3) •— 17 /i7 - • 20 
— Arrivo a OiviialB : ' 5.53 — 8.35 — 
11.Ì8 — 13.43 (l) — 14.,58 (2) ~ 18.20 
— 20.33. 

Partenza,da Civ;d.iU ; 6.33 —• 9.5 — 
12.33 ~ 15 (1) - 15.32 (S) - 18.57 -
21.12 (1) - - 32.30 (2) - Arrivo a Uline : 
6.50 — 9,33 - 13 — 15.28 (1) ~ 16 (2) 
— 19.30 — 21.45 (1) — 22.58 (2). 

(1) Questi treni non ai effettuano nei 
giorni festivi. (2) Questi treni si effet­
tuano soltanto nei giorni festivi, 

Vdine S. GUnrgio Nogaro- Venezia, 
Partenza da Ddìoe : 7 — 8 — 13.30 — 

16.10 ~ 19.55 — Arrivo a Venezia: 9.41 
— 11,68 — 17.30 Arrivo a Odine; 
7.29 — 9.43 — 13.5 — ir,36 - 21..58. 

(T) Si ferma i Portoguaró. 
Udine-S. Giorgio Trieste. 

Partenza da Udine : 7 — 8 — 13.30 
— 16.10 — 19.65, 

Arrivo a Trieste : 10.40 - - 19.7 — 33.13Ì 
I artenza da Trieste : 6,23 (*) - - 3.49 

9 — 12.50 - 18 .50. 
Arrivo a Udine: 7,.9 - 9.43 — 13.5 

17.36 - ai..58. 
e*) Parta da S. Giorgio di Nogaro, 

Sianiorte per la Gamia Tolmexx/O-Villa S. 
Partenza Stazione Oarnia : 9.15 — 12 

— 17.0 — 20,30. 
Arrivo a T-lmeizo : 9.40 — 12.27 -

17.34 - 20.55. 
Arrivo a Villa Santina : 9.C6 ~ 12.44 

— 17. 0 - 31.11. 
Pirt-^nze da Vill,i Santina : 5.-36 — 9.14 

— 14.50 — 18.10. 

Caiss Prestiti Satt ^ìnnm 
G E M O ì \ A 

(5 oieià ooop. in nome coUeUivo) 

B i l a n c i o d e l l ' Kmereìxto t9U 
Situazione aoclsle al 31 die. 1911 

ATTIVO 
.Numerario in Cassa . » . . . . L. 
Cambiali in portafoglio . . . . 
Aaioni di Società . . ' . 
Conti correnti attivi- (capitale ed interessi) 
Mobilio , 
Interessi I passivi antscipati e non matura t i 
-Merci 0 macchine agricole . . . . 

Somma totale 
PASSIVO 

Capitale sociale L. 298.— ) 
Fondo di Riserva » 668.— ) ' ' " 
Conti correnti passivi . . . . .• . 

Depositi vari 
Accettazioni cambiarie o cambiali ài risconto 
Interessi riscossi e non matura t i sui prestiti 
Conti, corrent i ,garant i t i , . 

Somma del Passivo 
Avanzo del l 'Eseroìzio '1911 . 

Somma totale 
PROFITTI 

Interessi maturat i nel ] 911 sui prestiti at t ivi 
Interessi matura t i nel 1911 sui conti correnti 

attivi 0 sui titoli di rendita . 
Spese rimborsate , . .• " . ; 
Pigione locali . . . . . . 

Somma dei Profitti 
SPESE 

Interessi maturat i nel 191,1 sul risconto pas­
sivo e sui conti correnti passivi 

Interessi mal. nel 1911 sui depo.siti passivi 
Spese diordiuaria a m m i n i s t r a z i o n e . ' . 
Affitto beni stabili di spettanza .Bserc. 1910 

" Somma dulie Spese 
Avanzo dell ' Esercizio 1911 . , . 

Somma totale 

2868.21) 
1)9821..'.». 

3 7 4 . -
1135.27 

7.76 
211.86 

2898.50 
L. 77317.03 

L. 966.— 

» 16387.35 
» 38046,93 
» 12070.— . 
» 987.54 
» 8486.85 
L 77094.67 
». 822.36 
L. 77317.03 

L. 4136.45 

V . 24.40 
» 4.40 
Tì> 46.— 
L. 4210.25 

L. 2306.04 
» 1289.34 
ì> 347.51 
» 45.— 
h. 3987.89 
^ L'22,30 
L. 4310.25 

Si dichiara che il presente Bilancio è conforme a vòritil. 

Il Consiglio di Amministrazione 
Avv. Luciano Fantoni, Qoi Pietro, ifori;toriiii Pietro 

tonrfero Antonio, Gollini Valentino 
I Sindaci 

Apollinare Salvadori, dott, Giuseppe Falese, Fratioeseo Elia 
Il Segrutario: Giovanni Caprix 

Depositato nella Cancellerìa dnl Tribunale di Udine al 
n. 76 B-g. Soo.. n. 2226 Reg. d 'Ord. , Voi. 80. Doc. Sub. 
n. 380. il 16 Aprile 1912. Il Cancalliere: Pascoli 

LE M I G L I O R I 

[ii[iH[ [[OH 
si acquìstauo nel rVeg;ozio TItGMOi\TI 

al -Ponte Posoolle - Udine 

Cucine s p e c i a l i per Albergh i ed Oster ie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 



Giunta prov. amministrat iva 
• {Seduia del giorno 27.) 

ASuii approvati . 
Odine. Collocamento a riposo dèi maestro 

della, scuola d'archi sig. Qiaoomo Verzo. 
Modifiche alla tariffa Adi compensi ai pom­
pieri per servizi spooialì. — Tolmezzo, 
CoDcessisne piante a Gressani dìo. Batta. 
— Olauzetto. Mutuo provvisorio. — Rigo-
lato, Utilizzazione boschi della frazione di 
Magnanins. — Trtimonti di Sotto, Conces­
sione pino mugo a Corrado Giacomino. — 
Sooohieve. Assegno combustibile. — For-
garis. Cessione aree a privati nel cimitero 
comunale. — Attimis. Acquisto fonda per 
costruzione aoceaso bosco Poiana. — Ma­
rano. Istanza Filippo Pietro por acquisto 
area comunale. — Znglio, Hegel, impiegati-
— Fasian Schiavon, Aumenta stipendio al 
medico condotto. — Tricesimo, Permuta 
terreno con Lirussi Lodovico, — Chions. 
Mutuo L, 20,000, — Paluzza, Vendila 
fondo a Unfer Giuseppe. — Snlrio. Rego­
lamento messo comunale. — Tramonti di 
Sopia. Tsriffi iassii pi,sioggio. — Curdo-
vado, Vendita terrpoo comuoale. — Pou-
tebba. Appr'~.vazu;!;9 l.'ivori congiunzione 
boschi comunali. — Savcgiia. Divisione 
beni comunali di Blnain. — Spilimb-rgo. 
Recisione iilberi e pr-rracsso appoggio t!UOva 
costruzione. — S. 0.1orioo, Assicurazione 
archivio c-.muntile contro gli incendi. — 
Casarsn. Alieuszione fondo comunale in 
mappa di Valvasone. — Morsano. Regol. 
jmpiegiiti e salariati. -- Montstoale Celli-
na. Assictirazione fabbricati soolnstici. — 
S. Martino. Autcrizzaz one lite contro si-
gaoii Sovran. — Prato Gamico. Vertenza 
divisione beni di Pesdriis : autorizzazione 
ai frazionisti a stare in lite col Comune. 

— Bacile. Oaaaa previdenza impiegati. Le­
vatrice Farina Barbara: rimborso L. 14,67, 

Seoìsioni varie. 
Spi!imbsrgo-S. Leonardo. Esattorie con­

sorziali : conferme esattori decennio 1913-
1922, Esprime parerp favorevole. - Gc-
nars. Acquisti fondo edificio scolostico 
id. id. — Olaiit. Conaotz'o esattoriale, ool-
locamonto per asta pubblica, id. id. — 
Colloredo di Montalbano. Mutuo L. 4000 
per pagamento debiti. Approva limitata­
mente a L. 2700. -^ Marano, Tassa eser­
cizio. Respinge il ricorso dei f.lìi Zanetti. 
— Ampezzo. Consorzio Veterinario. Nomina 
d' ufHcio i rappresentanti dei Comuni di 
Sauris, Soochieve, Eoemonzo e Forni di 
Sopra 0 difSda il Consorzio a pubblicare 
l'avviso di concorso, salvo a 'provvedere 
d'ufficio. — San Vito al. Tagliamento. Bi­
lancio 1912. Autorizza l'eccedenza della 
sovraimposta. 

n iuTì i . 
Paluzza, Regolamento ppr 1' acquedotto 

modifica, della tariffa. — Ravasclettn. Ri­
corso Sebastianutti per mandato id' ufficio, 
— Forni Avoltri. Aumento assegno allo 
Borivano, — Valvasone. Regqlameoto ìm 
piegati. — Piotano. Aumento stipendio al 
medico, — Eoemonzo. Regolaua. tassa cani. 
— Villa Santina. Mutuo L. EO.OOO col 
Com. di Treppo Carnico per le riste di 
Invillioo. _ _ _ _ ^ 

Bimbi sani 
E SOBt rBTI col B0IBO]?FO CASTAL-
O I N I ristoratore della salute. — Lo > Sci­
roppo Castaldini » è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BASOBIin e SAQAZZI, 
S A C E m C X , SOBOFOIiOSI, es t rema-
mente deboÙ; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce ai normale e rififo-
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 ila-
oone grande, L. 2.50 flacone medio Ilb 
Krtr ECONOMICO e L, 1,50 pìcooio ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma-
oia CASTA&Onin da S. SAIVVATOBE 
BOLOGNA, che prepara anche il cSf!-
UXIOIt' unico per guarire radicalmente 
r S P I U B S S I A e t u t t e le M a l a t t i e STer-

JCAMA. B.I €li:»A 
P X » LE MALATTZS 

f 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav, Dott . SlUPPABOUC, spe-
oialista, — Visita ogni giorno, — UBUCB 
Tla Ac[nsleia SS. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Talofono .'i-lV. 

in vendita piosso tfitts ie iiiiinacìe ili Dilioe. 

NELUEPRiKCiPALl rARfiACK, 

I l Malcsidiito 
di S. Valent ino 

s'i guarisce radicalmente, anche se di forma 
oro[iica, con le polveri dol chimico farma-
c.sta aiDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L, 
4l50 n indioandb l'età del malato ai spe­
disce fr, di porte una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicanza. 

M A R M I e P I E T R E 

ROMEO TOHUTTI 
U O I Hf B 

— Via Grananit num. 16 -
con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fauno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economi.- domcìtica, orti 
m'iturp ^ Rprtnàp 

O J^ F:E=»E L L E K,I.A. 

Grande as sor t imento Gappe'li e Berrett i 

S. C O M I S & C. 
i n f o n d o a M « r ^ a t o v o e o h l o 

O O P O S I T O C A P P E L L I 

[ B o r s t a l i ì i o antica Casa 

SeFematFìei fttelotte 
sono le migliori 

Unico rappredientaute per tutta 
la iPs^ovIucia e Ilftliìie 

Ditta P. Tramonti "Udine 
con deposito di p a l a n p e pem di ricamMo 

Prezzi medi delle derrate e.meroi pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cena l i , 
Frumento da L, 31.60 a 33.—, grano­

turco giallo da L. 24,16 a 26.15, id. bianco 
da L. 24.15 a 24.85, Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avena da L. 27.50 a 37.75, 
al quintale, Segala da L. 16.50 a 17.— 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 38.60 a 39.-—, II qua­
lità da L, 36,60 a 37,—, id. da pane scuro 
da L, 28,50 a 29,—, id, granoturco depu­
rata da L. 33.— a 24.—, id. id. innciua-
fatto da L. 2 2 . - - a 22.60, Crusca di fru­
mento da L. 17.— a 18,— , al quintale. 

Lsgimii. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 35.— a 57,—, Patate 
da l j , 12,— a 30.—, castagne da L. —.—' 
!i —.—, al quintale. 

JEUBD. 
Riso, qualità nostrana da L. i'i a 46, 

id, giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
Pane e pas te . 

Pane di lusso al Kg. cantesimi 54, pane 
di I, qualità o. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto e. 38. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L ! 4 7 . - - a L. 55,— al quintale 
e'al minuto da cent, ,05 a 70 al Kg,, id'. 
di II . qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.-— al quintale e al minuto da cent.. 45 
a 50 al chilogramma. 

Formaggi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, 150 a 190, id, uso moutasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 176, 
id. pecorino vecchio da L. 350 a 360, id. 
Lodigiaao vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L, 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

S o r r i . 
Burro di latteria da L. 290 a 310, id. 

uomune da L. 280 a 290, al quintale. 
Tini , aoatii'e l iquori. 

Vino nostrano fino da L. 52.50 a 64,50, 
id. id. comune da L. 42,60 a 45.50, aceto 
vino da 38.50 a 40,-50, id, d'alcool base 13,o 
da L, 36 a 40 , a<'quavite nostrana di 50,0 
da L. 300 a 205, id, nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'etto!,, spirito dì vino 
puro base 95.o da L. 400 B-'410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 215, di 

vacca (peso morto) L. 185, id. di vitello 
da L, 140 a —, id. dì porco (peso vivo) 
L, — ài quint,, id, id, (peso morto) Lire 
— , al ohil., Carne di pecora 1,80, di ca­
strato 1,60, di agnello 2.—, di capretto 
a.—, di eavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.80 a 2 . - - , galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. —.— a - . — , 
tacchini da L. 1.60 a 1.85, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.15 a 1.30 al 
ohilogr., uova al cento da L. 7.50 a 8.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà)' da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 160 a 180, strutto "nostrano 
da L. 160 a 170, iil. estero da L. — a 
—, al quintale, 

ou. 
Olio d'oliva I qualità da L, 180 a 220, 

id. id. II quai, da L. 160 a L. 180, id, 
di cotone da L. 135 a 150, id, di sesamo 
da L. 125 a 140, id, di minerale o petrolio 
da Ij. 32 a 35, .(il quintale, 

CaJXi 8 succlnérL 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 420, 

id, id; comune da L, 350 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 360 a 400, zucchero fino 
pile da L. 158 a 169, id. id. in pani da 
b. 160 a 164, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi . 
Fieno dell'ilta I qual. da XJ. 11.45 .i 12 55, 
id. II quai, da L.IO 30 .-i 11 4'», id. d--lia 
bassa I qual. da L. 10.211 s i i . 30 , id. Ilqual. 
da L. 9.10 -u 10.20, erb,. spaj;!.!! da L. 5.50 
al2,75, paglia da lettiera J j L. 5.60 a 7 . -
ji! quintale. 

Ii:sgua e u-rhoui. 
LogUi. di. furo.- i„iU (taóì;..tj) J j h. :J,4i', 

•. 2.60, jcl. iti. (.:, stt..ii,'n) d!) L. 2.20 a 
2.41.1, OHihouù f'Tie -in L 8. - :i 9.—, id. 
«ike du^L. ó.- a 6.—, id. tossile da lire 
3,50 i) 3.70, ai quint., formella di scorza 
,il fioiiiu Ila L. 1.90 a 2.—. 

a MbWlii.faAJÉHIsekaiWlflw>ife*wpma».) 

F. MARTINUZZI 
VVrlìfB - JPlastma Meroatonuovo (ex S, Giacomo) 

- -.•••:.•—.•• . t ,tm wiw'» •"••-

SiiKiRlIta ImaM, IMt s«ta, fmmwsAnìi, fmmrAi Sacri da Chiesa 
ere Uno pur rlcame; 

JniiertanHsstMo asserlinttiis ^aeal t Staile ntu estere e jVazienail. 
Seterie, Lanerie per sig'nora, Stoife uomo, Tele inglesi 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte kna, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altesssse, qualunque articolo 
manifatture. 

e no-

PciUegriui Eitauuele, gen-uio lanponsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

nn 'Onii 
GaliiDetto HI FOTOElEnilOlfEIUPill, -niaiatlie 

Pelle - Vie Urinarie 
D P RAI I IPn miedico specialista allievo 

. r . DflLLlOU (ielle cliniche di Vienna 
e di Parigi, ' -,» 

Oliirargia delle Vie TTrinarie. 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
oura laspida, intensivi) della sifilide. — 
Sierodiaguosi di Wassermann, 

Riparto speoiale con salo di medicazioni, 
da bagni, di àegam.n e d'aspetto separate, 

VENEZIA-S MADHIZIO, 2631-32-Tel. 
780 XrDIHB. Consultazioni tutti i ii«bii,ti 
dalle 8 alia 11 J'iazza V. E. con ingresso 
in Via BoUooi H. 10. 

l l i ffondete 

iimiesssistiuiicuiaui^sisiiiiissg^ 

L'Ideale M P a r p t i lassatili 

"Pili Mii.. 
SpeclatltyiillafmtìaSaDliiDrflio 

di Plinio Zuliani - Ddiafl 
Ogni scatola c o n t i e n e 30 pastiglie 

e si vende a L. -i. 

Dose - Come lassativo: Bambini 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

mm 

I M Insili! 
Raffreddore - Influenza 

Laringiti - Bronchite 
si gu.iribOono prontanleuie con le 

Prentiate 
PILLOLE ZULIAN 

Mi wm 
Al 

dei le P«ipmacle 

San Giorgio - Udìae 

Filipuzzì - Tolmezio 
d i 

Pl inio Xnlì^ni 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PRBPAKAZIONE SPECIALE 

, MM della Prtisi. Farmatìa San filorolo 
dì P l i n t o Z a i l a n i - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stonia - Bsaurimeuto nervoso - Linfa­
tismo-Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esijurienti. 

1 Scatola di 100 Confotti Zùliani L. iS 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Soedite cartolina-vaglia e rkoverote franco 
di spose DOBlali 

iioiiifoiiri 

Scatola da 30 p 
Iole L. 1. - Séato 
da 70 pilloio L, 

DI Cura completa : 
àoatole grandi. 
Spedito cartoìiua-vag 
e riceverete franco 
spese postali. 

9» « ^ 

Cura 

della Vaginite granulosa 
delle B O V 1 N 

Candeletta al « B a c i l l o I 
ed al ^^ Ittiolo » 

Hj ecialità delle Prem, Farma( 

di PLINIO ZULIANI 
XTDINS e TOX.K.ISZZO 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1 i 
Per posta. . » l.i 

Spedite oartoliaa-vaglia e riooverete fri 
di .spese postali. 

U Kosfra {asdiera 

Primavera-Estate 
Visitate 

i grandiosi e splendidi Magazzini 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s >re 

l % K. f.Hi itiseli 
u D I r%' E 

Assortiluf-nli cumpleti di Merce tu t t a • 
uuovii, .1 prezzi di miis.sima concormian 

! 

m^^ 
! fi i\RCAdiFABBRICA. 
• DEPOSITATA 

Premiata cura primaveri 
Celle 30 Pillole iJl Salspplolla csnipotte In molo m 

d a l F a r m a e i i i t a 

I^nig^i F a l c o Iti 
ALEàSANOHIA (Vin villano N, \h) 

DISTINTI MKDICl ai.i,riivm:r' ci»-: Pni'a uu« \-n uMttino „ iliRiuno, d 
rano il sangue o dispong'uio ii puRjare i'i H.iliiti.- i>- altre btai-noiii del l ' i 
Ognuno può fare quvigtd iiu.'.i, uoii rsHetdi'ii 1'incuiunJo doi JoiOtU e Sdir 
Sono il rimedia d. "hi à .^tlno ili i'..r|.i, d.li" persme nell,j r|u.jli il a.. 
ha, tendenza ad i.fflirrG in3Rgi(.rinoiite ni (lupo, di c-Ui soffra gontle/z/a di v ; 
mal di testa, imbaraazi gaetriui, iiiiippetoiiy.ii, brufiori di stomucwi Pre izo 1 
Vei.' la <ia«A oompleta di 30 g 'oroi . 
Teuà i t a eielUiiiva, r a tm^to ' a B.:ii Oiorgio ia UDINE e rilipuEsii in '1' 

HEBSSO - in Vavona pr^tso la D i t t a a i n a . ' ' e S te&ni e F , 


